MANON LESCAUT

ATTO I

Studenti
Ah! Ai ladri ed ai brïachi! 
Noi t'abbiamo spezzato il madrigal!


Or s'anima il vïale...
fresche, ridenti e belle.

Giovinezza è il nostro nome, 
la speranza è nostra iddia, 
ci trascina per le chiome

indomabile virtù. 
Santa ebbrezza! Or voi, ridenti,

amorose adolescenti, date i cor…

Fanciulle
Vaga per l'aura un'onda di profumi, 
van le rondini a vol e muore il sol.
È questa l'ora delle fantasie 
che fra le spemi lottano e le malinconie.


Studenti, Borghesi

Date il labbro, date il core

alla balda gioventu!


Studenti
Ecco Des Grieux!

Baie! Misteriose vittorie cauto celi e felice!

Per bacco, indoviniam, amico… 

Ti crucci d'uno scacco! Ah!

Tutti
Ma bravo!
Festeggiam la serata,

com'è nostro costume. 
Suoni musica grata

nei brindisi il bicchier, 
e noi rapisca il fascino

ardente del piacer! Ah!...
Danze, brindisi, follie, il corteo di voluttà 
or s'avanza per le vie e la notte regnerà. 
È splendente, ed irruente,

è un poema di fulgor. 
Tutto vinca tutto avvinca

la sua luce e il suo furor.
Giunge il cocchio d'Arras! 
Discendono… Vediam! 
Viaggiatori eleganti, galanti!

Studenti
Chi non darebbe a quella donnina

bella il gentile saluto del benvenuto?

La tua ventura ci rassicura.

O di Cupido degno fedel,

bella e divina la cherubina

per tua delizia scese dal ciel! 
Fugge: è dunque innamorato. Ah!

Venite, o fanciulle!

Augurio ci siate di buona fortuna.

Fanciulle
È bionda od è bruna la diva

che guida la vostra tenzon?



Fanciulle
Amiche fedeli di un'ora, volete il bacio? 
Volete il sospir? Ah! Orniam la vittoria,

il bacio...chiedete, il...sospir! Ah!
Orniam la vittoria, e il core del vinto

di tenebre cinto al tepido effluvio 
di molle carezza riposa obliando, 
e l'onta e il martir. Ah!

Studenti
Chi perde e chi vince, vi brama, o fanciulle,

chi piange e chi ride. Noi prostra ed irride

la mala ventura. Ma lieta prorompe

d'amore la folle, l'eterna canzon. Ah!

Studenti, Borghesi
Un asso! Un fante! Un tre! 
Che gioco maledetto!
Puntate! Carte! Un asso!
È ver, un fante. Siete un maestro!

Fanciulle
Chiedete il bacio, il sospir!


Studenti, Borghesi
A noi… v'invito … banco!

Studenti
Venticelli, ricciutelli 
che spirate fra vermigli, fiori e gigli, 
avventura strana e dura,

deh, narrate per mia fe'! 
Assetato labbro aveva coppa piena. 
Ber voleva, e avvidamente già suggeva… 
ah, ah, ah!
A volpe invecchiata l'uva fresca e vellutata

sempre acerba rimarrà. Ah!

ATTO II

Coro 
Ohimè!

Filen spira ai tuoi piè!

Clori sei tu, Manon, 
ed in Filen, Geronte si mutò!
Filen suonando sta; 
la sua zampogna 
va sussurrando: pietà! 
Il eco sospira: pietà! 


Piange Filen: "Cuor non hai Clori in sen?
Ve'... già... Filen... vien... men!"
No! Clori a zampogna che soave plorò
non disse mai no! 

Tacete! Vi frenate, come si fa da noi;
ammirate in silenzio, in silenzio adorate.
É cosa seria.

Che languore nello sguardo!
Che dolcezza! Che carezza!
Troppo é bella! Pare stella! 
Che candori! Che tesori!
Quella bocca baci scocca!
Se sorride stella pare!


La deità siete del giorno!
Della notte ell'è regina!

Bravi! Che coppia!
Evviva i fortunati innamorati!
Ve' Mercurio e Ciprigna!

Con amore e dovizia...

Oh! Qui letizia leggiadramente alligna!

Voi siete il miracolo, siete l'amore!

Ah! l´amor
Siete il miracolo d'amor!

Qui il tempo vola!

Grave é sempre l'attesa.


ATTO III
Voci (interne)
All´armi! Ah!

Borghesi, Popolani
Udiste! Che avvenne? Olà!

Che fu? Fu un ratto? Rivolta?

Fuggiva una donna! Più d'una! 
La folta tenebra protesse laggiù i rapitori!

Silenzio! L'appello cominciano già.

Eh, che aria!

È un amore.

Ah, qui sei ridotta!
Che riso insolente!

Chissà? Una sedotta.
È bella davvero!

Sedotta? Tradita?
Madonna è dolente!

Ah! Affè...che dolore!

Che incesso! Che infamie, che orror! Ah! 

È una dea! Fa compassione! Ah!

È sempre cosi! Ah!

Che infamia! Che orrore! Fa pieta!

Questa vorrei, che amore!

Ah! Che bionda! Che gaia assemblea.

In ver...

Che bruna!...

Che splendidi nei!

Di vaghe nessuna!

Borghesi
Coraggio!

Così! Bravo!

